
 

 

                                   

Circ. N. 131  

Marsala, 30-10-2025                                                                                                                

                                                                                   Agli studenti  e alle loro famiglie 

                                            Ai docenti 

                                                       Al personale ATA                                                                                                                                                                                     

                                                                Al sito web della scuola 

 

Oggetto: Assenze, validità anno scolastico 2025-2026- Deroghe al monte ore si 

assenza 

 

Con la presente si forniscono dettagliate informazioni rispetto a quanto in oggetto 

specificato. I Consigli di classe procedono alla valutazione degli studenti sulla base 

dell’attività didattica effettivamente svolta. Per l’ammissione alla classe successiva 

gli studenti, in sede di scrutinio finale, devono aver conseguito almeno 6 decimi in 

tutte le discipline, compresa l’educazione civica, e nel comportamento, e avere 

rispettato il monte ore obbligatorio di frequenza che varia in base ai diversi indirizzi 

di studi. 

Per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza dei 

¾ dell’orario annuale previsto dal suo ordine/indirizzo di studi (DPR 122/2009, CM 

20/2011). 

ES: il monte ore annuale per gli alunni del triennio di Scienze Umane è di 990 ore (30 

ore settimanali moltiplicate per 33 settimane di scuola). Il minimo di ore di presenza 

per assicurare la validità dell’anno scolastico è pari a ¾ del suddetto orario annuale 

obbligatorio ed ammonta a 743 ore.  Il limite massimo di assenze è pari ad ¼ (25%) 

del monte ore annuale, cioè 247 ore (pari a 41 giorni di lezione). 

Il Collegio dei docenti, nella seduta del 24 ottobre 2025 ha deliberato i seguenti 

criteri generali che specificano i casi eccezionali, certi e documentati idonei a 

legittimare speciali deroghe al limite massimo di assenze consentite dalla normativa 

vigente, ribadendo il principio per cui il Consiglio di Classe sia in possesso di 

sufficienti e congrui elementi di valutazione dello studente: 

 assenze giustificate per gravi patologie; 



 assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti; 

 assenze per malattia, su motivata certificazione del medico curante e/o di un 
medico specialista;  

 assenze giustificate per gravi motivi di famiglia; 

 assenze per partecipare ad attività sportive e agonistiche organizzate da fede-
razioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

 assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in 
carico gli alunni interessati; 

 assenze per manifestazioni culturali (concerti, rassegne teatrali, ecc) che ve-
dono l’alunno impegnato come protagonista; 

 assenze per terapie certificate; 

 assenze per donazione sangue; 

 assenza degli alunni stranieri per rientro nel paese d’origine; 

 assenze alunni diversamente abili dovute alla disabilità;  

 assenze per partecipazione ad esami per il conseguimento della patente;  

 assenze per partecipazione a stage e/o esami organizzati da Enti certificati, a 
percorsi di formazione artistici e musicali di comprovata rilevanza (compreso il 
Conservatorio Musicale); 

 assenze per partecipazione a concorsi o corsi selettivi di accesso a università, 
accademie, forze armate e similari, debitamente certificati e tempestivamente 
documentati (con presentazione di certificato da consegnare all’ufficio proto-
collo della scuola al rientro dall’assenza);  

 assenze per motivi di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attiva-
zione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie 
dei familiari, lutti dei componenti del nucleo familiare);  

 assenza pari ad un giorno di lezione per gli studenti delle classi terminali che 
partecipano ad iniziative di orientamento in ingresso da parte di Atenei Uni-
versitari (sempre che l’assenza sia preventivamente segnalata al D.S. e che 
venga debitamente documentata). 

Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati (art.11 DPR n.122/2009). 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 

deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame di Maturità. 



Si puntualizza che nel conteggio delle ore di assenza saranno considerate anche i 
ritardi, gli ingressi posticipati e le uscite anticipate. 

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento dell’IRC con regolare permesso 
annuale di entrata posticipata/uscita anticipata, concessa sulla base di espressa 
richiesta risultante agli atti della Scuola, nel conteggio finale non confluiranno le ore 
di insegnamento di RC. 

 

PROCEDURA DA SEGUIRE 

1. Comunicazione tempestiva: informare il coordinatore di classe e/o la segrete-
ria scolastica appena possibile. 

2. Documentazione: consegnare la documentazione richiesta (certificati medici, 
dichiarazioni, ecc.) entro 5 giorni dal rientro. 

3. Valutazione: Il Consiglio di classe valuterà la richiesta di deroga e verificherà 
che le assenze non precludano la valutazione dell’alunno. 

 

Si invitano i docenti coordinatori di classe a monitorare costantemente le assenze 

degli studenti, segnalando alla Dirigente Scolastica i casi di particolare 

complessità.                                                                      

 

 

                                                                                   La Dirigente Scolastica 

                                                                                 Prof.ssa Anna Maria Angileri 

 
                                                                           Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D. L. 39/93                                                                                                                                                


